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Trieste, la donna è intubata e rischia di perdere il bambino 

La famiglia No Vax travolta dal virus: gravi madre e figlia 

di Alessandra Ziniti 

Roma — Poco più di 120.000 prime 
dosi in una settimana, nulla o quasi 
se comparate al ritmo delle terze do-
si che viaggiano ormai stabilmente 
sopra le 160.000 al giorno. Portare 
nei centri vaccinali i 6,7 milioni di 
italiani  che  ancora resistono sem-
bra  un’impresa  ormai  davvero  ar-
dua ma è proprio dall’anatomia di 
questo zoccolo duro che viene fuori 
come proprio l’adozione del Green 
Pass a due velocità (tampone solo 
per andare al lavoro, vaccino o guari-
gione per tutto il resto) potrebbe es-
sere l’arma vincente contro gli irri-
ducibili. A continuare a dire no al 
vaccino sono soprattutto i trentenni 
e i quarantenni (con oltre il 15% sen-
za neanche una dose) ma anche gli 
studenti tra i 12 e i 19 anni, spesso 
condizionati da famiglie No Va: tra i 
ragazzi uno su quattro è senza prote-
zione. Dunque fasce d’età tra le più 
attive della popolazione che difficil-
mente si rassegneranno a rimanere 
tagliati fuori a tempo indeterminato 
dalla vita sociale.

«Io credo che in Italia la fascia ve-
ra di No Vax convinti non vada oltre 
il  2-3% della popolazione,  molti di  
meno dell’attuale 15% di non vacci-
nati. Non arriveremo a convincerli 
tutti ma credo che il Green Pass a 
due  velocità  sia  un  efficacissimo  
strumento di nudging, ossia di indu-
zione  gentile  nei  confronti  della  
maggior parte di loro — dice il profes-
sor Walter Ricciardi, consigliere del 
ministro della Salute Roberto Spe-
ranza —. Di certo, fasce così attive di 
popolazione non rinunceranno ad 
andare al  ristorante,  al  cinema, al  
teatro, a fare sport, non costringe-
ranno i loro figli a rimanere tagliati 
fuori dalla socialità con i loro compa-
gni. Fino ad ora si erano convinti di 
poter andare avanti a forza di tam-
poni illudendosi che il 31 dicembre 
sarebbe  decaduta  l’obbligatorietà  
del Green Pass, senza capire che in-

vece proprio il loro comportamento 
prolungherà la pandemia di mesi se 
non di anni. Per questo il Green Pas-
sa rafforzato, che esclude il tampo-
ne come requisito, è indispensabile, 
per mettere in sicurezza le persone 
in ambienti chiusi e per dare una 
spinta decisiva alle vaccinazioni».

Lo zoccolo duro dei No Vax, dun-
que: i quarantenni ne sono il cuore 
con 1,4 milioni senza neanche una 
dose, più del 15%. Sono quelli  che 
preoccupano di più per il loro profi-
lo: giovani quanto basta per sentirsi 
forti davanti ad un eventuale conta-
gio e per ritenere lontana la probabi-
lità di finire in terapia intensiva, la-
voratori, con una vita sociale densa, 

sportivi, frequentatori di locali, viag-
giatori, ma anche genitori di ragazzi-
ni  che potrebbero già essere stati  
vaccinati e invece non lo sono e di 
bambini che ancor meno immuniz-
zeranno quando arriverà l’ok dell’Ai-
fa per i più piccoli. Gli oltre 1,1 milio-
ni di ragazzi tra i 12 e i 19 anni non 
protetti (uno su quattro) sono una 
mina vagante nelle scuole ma anche 
in famiglia. E poi ci sono i trentenni, 
un milione ancora quelli senza vac-
cino (il 15 %) e i cinquantenni (il 12%). 
I più anziani, dai 60 in su, sono or-
mai nella stragrande maggioranza 
immunizzati e chi continua a dire 
“no” è comunque meno interessato 
alla vita sociale. Bravissimi i venten-
ni, i più vaccinati tra i coetanei euro-
pei, ben nove su dieci, giovani ma 
maggiorenni e autonomi quanto ba-
sta dai genitori per decidere di ri-
prendere a vivere senza paura.

«Convincere il  maggior  numero 
possibile di non vaccinati è la scom-
messa  che  dobbiamo  vincere,  so-
prattutto con l’arrivo della variante 
Delta  plus,  ancora  più  contagiosa  
della Delta — dice Walter Ricciardi — 
Siamo tra i primi Paesi ad averla iso-
lata anche se per fortuna i casi in Ita-
lia sono ancora pochi. In Gran Breta-
gna, dove è nata e dove continuano 
a sbagliare tutto, è già al 15-20% dei 
nuovi casi ed entro i prossimi due 
mesi sarà predominante. Per fortu-
na non sembra essere più pericolo-
sa della Delta, ma più contagiosa sì. 
Ed è uno dei motivi per cui dobbia-
mo sganciare il Green Pass dai tam-
poni rapidi». I test antigenici, finora 
considerati un affidabile strumento 
di diagnosi, adesso vengono messi 
al bando dalla comunità scientifica. 
«La  mutazione  del  virus  —  spiega  
Ricciardi — ha fatto sì che non possia-
mo  più permetterci  falsi  negativi.  
Quando l’indice di contagiosità era 
tra 1 e 2 il rischio era basso, ora che 
con la Delta Plus ogni positivo ne 
contagia 8-9, come la varicella, non 
possiamo più permettercelo».
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di Gianpaolo Sarti

trieste  — «Sono distrutto», dice il 
padre  in  lacrime  al  telefono.  Mai  
avrebbe immaginato, forte delle sue 
convinzioni No Vax, di trovarsi con 
la figlia incinta malata di Covid e ri-
coverata  in  Rianimazione.  Una  fi-
glia tra il quinto e il sesto mese di 

gravidanza, non vaccinata, che ora 
rischia di morire con il bambino. Pu-
re suo marito è risultato positivo. «E 
proprio adesso — ripete il padre del-
la donna, che non si dà pace — mi 
hanno telefonato dall’ospedale per 
dirmi che anche mia moglie, infetta-
ta, è peggiorata. Sono distrutto». 

È la storia, ancora, di un’intera fa-
miglia travolta dal virus. La vita del-
la donna, 45 anni, già madre e ora in-
cinta, una gravidanza potenzialmen-
te a rischio vista l’età, è appesa a un 
respiratore. Ha una polmonite che i 
medici definiscono «brutale». Lei e 
suo marito sono No Vax convinti, al 
punto di aver iscritto la prima figlia 

alla scuola materna oltre confine, in 
Slovenia, dove le vaccinazioni pedia-
triche non sono obbligatorie. 

Il dramma si sta consumando in 
questi giorni tra gli ospedali di Catti-
nara, a Trieste, e di Borgo Trento a 
Verona, dove la 45enne — intubata e 
incosciente — è stata trasportata in 
ambulanza nel disperato tentativo 
di far sopravvivere lei e il feto. Vero-
na l’ha accolta dopo l’indisponibili-
tà  di  Padova  e  Milano,  perché  lo  
staff medico della terapia intensiva 
di Borgo Trento aveva già trattato 
un caso analogo. Per questo che è 
stato  deciso il  trasferimento  nella  
struttura  veneta,  confermano l’as-

sessore  alla  Salute  della  Regione  
Friuli Venezia Giulia, Riccardo Ric-
cardi, e il professor Umberto Lucan-
gelo, direttore del Dipartimento di 
emergenza di Cattinara. 

La  terapia  intensiva  veronese  è  
pronta a usare l’Ecmo: una tecnica 
di circolazione extracorporea che si 
utilizza in ambito di rianimazione 
per pazienti con insufficienza car-
diaca o respiratoria acuta. Impossi-
bile azzardare una prognosi, avver-
tono in corsia. Ma il pericolo che la 
donna non ce la faccia è reale. E il fe-
to, se la madre sopravviverà e si riu-
scirà a farlo nascere, rischia comun-
que danni cerebrali determinati dal-

la mancanza di ossigenazione ade-
guata: la madre, per l’insufficienza 
respiratoria, ha avuto una ipossie-
mia. Il focolaio si è sviluppato la scor-
sa settimana proprio in famiglia. La 
triestina pensava di uscire indenne 
dal contagio e per questo, per gior-
ni, si è curata a casa. Invece è peggio-
rata, senza che nessuno si rendesse 
conto che il Covid le stava devastan-
do i polmoni. E che il virus oltretut-
to circolava, contagiando prima suo 
marito e poi sua mamma, 68 anni, 
anche lei ora ricoverata in gravi con-
dizioni. Alla fine si sono rivolti al 118, 
ma forse era ormai troppo tardi. 
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Primo piano La lotta al Covid

La giovane, incinta, si 
era curata in casa, il 118 
chiamato troppo tardi
Il padre: sono distrutto

6,7milioni
Gli italiani senza vaccino

Le fasce d’età tra i 30 e i 50 
anni sono quelle che 
resistono più delle altre, con 
un 15 % di persone senza 
alcuna protezione. Anche 
uno studente su 4 tra i 12 e
i 19 anni non è stato 
immunizzato

I numeri

il report

Zoccolo duro dei 40enni
anatomia dell’Italia 

che resiste al vaccino
Allarme anche per over 30 e ragazzi 12-19enni, molto attivi nella vita sociale

Ricciardi: “Contro questi irriducibili le nuove regole saranno l’arma vincente” 

120mila
Le prime dosi

Procedono lentamente le 
somministrazioni alle persone 
che finora non hanno voluto 
vaccinarsi. Nell’ultima 
settimana ne sono state fatte 
meno delle terze dosi che si 
fanno in un solo giorno, circa 
160.000
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Terze dosi “a sportello”
per tutti gli over40:
sette giorni per la svolta
`Entra nel vivo il piano “Tre volte sicuri”:
centri aperti, giorni e orari per vaccinarsi

Terze dosi: a partire da oggi e fi-
no a domenica, 28 novembre, i
pugliesi over40 che abbiano
completato il ciclo vaccinale da
almeno 180giorni (conduedosi
o dose unica) potranno raggiun-
gere il centro vaccinale a loro
più vicino e ottenere la sommi-
nistrazione della “booster” a
sportello, ovvero senza prenota-
zione. Entra dunque nel vivo la
campagna “Tre volte sicuri”
messa a punto dalla Regione
nei giorni scorsi e presentata
giovedì dal presidente Michele
Emiliano e dal direttore del Di-
partimento Salute, Vito Monta-
naro. Un piano per garantire la
copertura vaccinale di unmilio-
ne e 400mila persone entro il 31
dicembre, con la somministra-
zione prevista di 26mila dosi al
giorno in 50 giorni. Un pro-
gramma certamente ambizioso
che servirà, nelle intenzioni
dell’amministrazione regiona-
le, a far risalire alla Puglia la
classifica italiana - classifica
che vede ora la nostra regione
inchiodata al terz’ultimo posto
per numero di terze dosi già
inoculate - e per impedire al
Sars-Cov2 di tornare a riempire
ospedali e Terapie intensive co-
me sta avvenendo nel Nord-Est
del Paese, già alle prese con la
quarta ondata di questa pande-
mia. Non solo. Una riuscita
campagna vaccinale consenti-
rebbe anche di mettere al ripa-
ro la fragile economia pugliese,
che pure dà ottimistici segni di
ripresa. La strada da fare è lun-
ga: con i 118 nuovi contagi accer-
tati ieri, la Puglia sfiora ormai i
4.000 positivi, mentre sabato

scorso - come ogni fine settima-
na nonostante l’aggravarsi del
quadro pandemico complessi-
vo - sono state somministrate
circa 10mila dosi di vaccino in
meno.
L’avvio del piano, oggi, deve

misurarsi con lo scarso tempoa
disposizioneavutodalleAsl per
riattivare a pieno regime gli
hub vaccinali (100 già operativi,
altri 50 di prossima attivazio-
ne). Sui siti web delle diverse
Aziende sanitarie consultabili
da tutti i cittadini, infatti, orari e
giorni disponibili per la vacci-

nazione a sportello di questa
settimana risultano ancora
molto lontani dalla linea detta-
ta da Emiliano eMontanaro, ov-
vero centri vaccinali aperti set-
te giorni su sette e per 12 ore al
giorno. Dalla Asl di Bari spiega-
no che «l’organizzazione è an-
cora in corso, giacché il piano è
stato presentato solo tre giorni
fa, ma procederemo rapida-
mente a un potenziamento sia
delnumerodi huboperativi che
di giorni e orari per l’apertura al
pubblico». I 18 centri vaccinali
già aperti nel Barese, dunque,

nelle prossime ore diventeran-
no 28 grazie anche alla riapertu-
ra di centri ospedalieri e ambu-
latori vaccinali, questi ultimi at-
tualmente destinati alla sommi-
nistrazione di vaccini pediatri-
ci. Nel Salento, sarà presto riat-
tivato l’hub di Campi salentina:
«Alla luce delle disposizioni da-
te dal presidente Emiliano nei
giorni scorsi - dice il direttore
generale, Rodolfo Rollo - poten-
zieremo tutti i servizi». Per oggi
è fissato un incontro con i re-
sponsabili dei diversi Distretti
sanitari «per modificare giorni

e orari di apertura, atteso che
per i fragili e fragilissimi sarà
operativo il Dea dell’ospedale
“VitoFazzi”».
Rollo non nasconde la diffi-

coltàdi individuare il personale
medico da destinare alle som-
ministrazioni: «Scaduta la con-
venzione con imedici pensiona-
ti e della Protezione civile - dice
- stiamo avviando il reclutamen-
to di personale aggiuntivo. In
ogni centro vaccinale attual-
mente attivo somministriamo
una media di 200-250 dosi al
giorno, salvo alla Caserma Zap-
palàdi Leccedove superiamo le
500dosi giornaliere. Dobbiamo
arrivare a uno stardard di
600-1000sieri al giorno».
Sempre nell’ottica di accele-

rare la distribuzione delle terze
dosi, le Asl e gli Uffici scolastici
provinciali hanno predisposto
a partire da oggi un cronopro-
gramma di somministrazioni
della dose “booster” al persona-
le docente e non docente, con
età uguale o superiore ai 40 an-
ni, in linea con le indicazioni
fornite dal commissario per
l’emergenza Francesco Paolo
Figliuolo. Il piano sarà presen-
tato alle 11.30 nell’hub del quar-
tiereCatino, oggi aBari.
Fin qui la prima fase della

campagna “Tre volte sicuri”, ac-
colta con soddisfazione dai sin-
daci pugliesi, molti dei quali
continuano a sollecitare alle
Asl l’apertura di centri vaccina-
li aggiuntivi nei propri comuni,
come ha fatto - per esempio - il
primocittadinodiMonopoli.
A partire poi da lunedì prossi-

mo, 29 novembre, potranno
vaccinarsi tutti, under40 com-
presi, fatto salvo sempre il re-
quisito dei sei mesi dall’ultima
dose somministrata. Diverrà pe-
rò obbligatorio prenotare, sfrut-
tando i canali tradizionali, ovve-
ro il sito “laPugliativaccina”, i
Cup oppure le farmacie abilita-
te al sistema FarmaCup. La ter-
za dose potrà essere sommini-
strata anche nelle 300 farmacie
autorizzate dalla Regione e dai
medici della rete di medicina
generale e dai pediatri di libera
scelta. Una corsa contro il tem-
po,per scongiurare il peggio.

P.Anc.
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Gliover40che
volesseroottenere la
boosterasportello,
dovrannosolo

presentasiaglihub,ma
devonoaverconcluso il ciclo
vaccinale (doppiadoseo
unica)daoltreseimesi.

L’obiettivodella
Regioneèriuscirea
somministrare la
terzadoseaun

milionee400milacittadini
entro il 31dicembre,
mantenendounritmodi
26miladosial giorno.

LeAsl, d’intesacon
gliuffici scolastici
provinciali,hanno
predispostounpiano

perdocenti epersonaleAta
over40: saràpresentatooggi
aBaridaEmiliano.

Sei centri vaccinali operativi fraTaranto
eprovincia, conunorario e aperture
differenziateben lontani dalla linea
regionale che vuole gli hubaperti sette
giorni su sette per 12 ore al giorno.
Dalle informazioni disponibili fino a

ieri sul sito dellaAsl tarantina, infatti,
l’huball’Arsenale, nella città capoluogo
diprovincia perquesta settimana sarà
apertodaoggi a venerdì dalle 9 alle 17 con
orario continuato,mentre il sabato e la
domenica consentirà la

somministrazionedelle dosi
dalle 9 alle 14.
L’hubvaccinale di

Manduria saràaperto solo
martedì e giovedì dalle 9 alle
17.
QuellodiGrottaglie

consentirà la vaccinazionea
sportello - salvomodifiche
degli orari in settimana - dalle
9 alle 17 il lunedì e il
mercoledì e dalle 9 alle 14
venerdì 26novembre.
Duegiorni di aperturaper i

centri vaccinali diMartina franca edi
Ginosa. Il primosarà operativooggi,
dalle 9 alle 14, e giovedìprossimodalle 9
alle 17.
AGinosa, invece, ci si potrà vaccinare a

sportellomartedì dalle 9 alle 17 e venerdì
dalle 9 alle 14.
Infine il centrodiMassafra. In

calendario tre giorni di aperturaper la
somministrazionedei vaccini:mercoledì
dalle 9 alle 17 e venerdì e sabatodalle 9
alle 14.

La pandemia
le misure

La somministrazione di un vaccino in uno degli hub predisposti dalle diverse Asl

`Asl al lavoro per potenziare il servizio
Il nodo del personale medico mancante

La sede
vaccinale
all’Arsenale

Gli hub aperti provincia per provincia

Zoom
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Il requisito: ultima dose
ottenuta più di sei mesi fa

L’obiettivo: vaccinare
1,4 Mln di cittadini in 50 gg

Docenti e personale Ata:
programma ad hoc

1
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